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I malumori nei partiti
contro lo stallo del premier
Ma sul suo tavolo è pronto
il nuovo giro di nomine

~tt

di Francesco Verderami

ROMA È tutto fermo, i dossier
di governo non si chiudono, H
«piano di Rinascita» resta il
titolo di una cartellina vuota,
ma in compenso la macchina
delle nomine a palazzo Chigi
non conosce sosta e come la
fabbrica di San Pietro si pre-
para a elargire incarichi. Il
prossimo giro è previsto per
la prima metà di luglio: deci-
ne di posti in società control-
late dalle grandi partecipate
— da Rfi fino a Rai Way — sa-
ranno il menù di un nuovo
pranzo di gala del potere, di-
rettamente gestito dal pre-
mier. E poco importa che gli
Stati generali dell'economia si
siano risolti in un'esibizione
di karaoke, o che i ministri or-
mai si facciano beffe del pri-
mus inter pares: «Che fa Con-
te? E in conferenza stampa».
La verità è che tra un an-

nuncio e l'altro il presidente
del Consiglio estende i suoi
confini lì dove conta, sebbene
la sua maggioranza conti ogni
giorno nuove defezioni nei

La norma
Il pd Ceccanti critica la
norma che consente al
Tesoro di aggirare le
scelte di bilancio

due rami delle Camere. Da ieri
a Palazzo Madama la coalizio-
ne di governo è scesa formal-
mente sotto «quota i6i», so-
glia minima per i voti qualifi-
cati che servono ad esempio
per approvare gli scostamenti
di bilancio. Così le suppletive
per H collegio in Sardegna, ri-
masto vacante dopo la morte
di un senatore grillino, acqui-
siscono una qualche impor-
tanza. Ma fino a un certo pun-
to, perché persino l'aritmetica
in Parlamento è diventata
un'opinione: come spiega si-
billino un autorevole ministro
guardando verso l'alto, «fin-
ché Conte sarà coperto resterà
un intoccabile».

Resta solo quel fastidioso
brusio di sottofondo prove-
niente dal Parlamento, dove
c'è ancora chi pone questioni
legate al tema della democra-
zia, e dove un costituzionali-
sta dem come Ceccanti solle-
va un «problema istituziona-
le» che la Meloni aveva già de-
finito uno «scandalo
istituzionale»: nel decreto Ri-
lancio è presente una norma
che consente al ministero del-
l'Economia di aggirare le scel-
te di bilancio decise dalle Ca-
mere, «che se l'avesse fatto
Tremonti — riconosce con
onestà intellettuale l'espo-

L`ironia dei ministri
La battuta che gira
sul capo del governo:
che cosa fa? E in
conferenza stampa

nente del Pd — avremmo tira-
to su le barricate». Al Nazare-
no gli uomini della segreteria
sono andati fuori di testa, so-
spettano che il codicillo sia
stato scritto da una «manina»
del Mef e che Gualtieri l'abbia
assecondata. Tanto basta per
capire quale sia H rapporto tra
H partito e H loro ministro del-
l'Economia, definito «succu-
be di Conte», e che «quando
viene in Parlamento sembra
Maria Antonietta...».
Ma di rivoluzioni nel Palaz-

zo al momento non c'è sento-
re. Il malessere del Pd verso H
premier — accusato di «ac-
centrare e rinviare» — si ri-
produce nei penultimatum a
giorni alterni di Zingaretti,
che però — sussurrano gli
stessi dem — «alla lunga ri-
schiano di apparire manife-
stazioni di impotenza». Né
Renzi sembra oggi intenzio-
nato a esporsi, anzi in vista
del nuovo giro di nomine si
mostra un paladino del gover-
no e dice con ostentazione
che «difendere Conte sta di-
ventando un lavoro usuran-
te». Che siano i suoi ex com-
pagni a trovare una soluzione.
Ma quale? Franceschini nei

colloqui riservati di partito av-
visa che se l'esecutivo cadesse
«non sarebbe poi façile ri-

comporre il quadro. E tutto
molto rischioso. Eppoi —
conclude sempre malizioso
— su cosa dovrebbe cadere?».
In effetti se è tutto fermo, se

non si decide su Alitalia, se si
posticipa su Ilva o su Auto-
strade, se si rinvia sui decreti
sicurezza, manca il tema, il
pretesto, il luogo dell'even-
tuale agguato. E vero, nella
maggioranza Pd e M55 (ten-
denza Di Maio) stanno pro-
vando a forzare i tempi per
portare in Aula alla Camera la
legge elettorale, così da farla
varare da un ramo del Parla-
mento entro l'estate: d'altron-
de fa parte degli accordi di go-
verno. Ma se la riforma doves-
se saltare su un voto a scruti-
nio segreto, chi mai potrebbe
aprire la crisi sul proporzio-
nale nel bel mezzo della crisi
economica?
Incastrata alla meta, la

maggioranza geme ma non
reagisce. E Conte ha un solo
problema: annunciare ogni
giorno qualcosa. Ieri pensava
di poter usare H decreto Sem-
plificazioni, ma siccome si è
deciso di non decidere, ha
preferito insistere con la sto-
riella della riduzione dell'Iva.
Lascia che i partiti si sfoghino
parlando di rimpasto, lui in-
tanto si dedica alle nomine.
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In maggioranza

Alfonso
Bonafede
Il Guardasigilli
M5S, 43 anni,
deve presentare
in Consiglio dei
ministri la riforma
della Giustizia

Dario
Franceschini
Il ministro pd ai
Beni culturali e al
Turismo, 61 anni,
guida anche la
delegazione dem
in maggioranza

yt~•. Teresa
Bellanova

atr L'21S 1-4' La ministra delle
Politiche agricole,
alimentari e
forestali, 61 anni,
è coordinatrice di
Italia viva

Roberto
Speranza
Il ministro della
Salute, 41 anni,
Leu, ha firmato
l'intesa per di-
stribuire un vac-
cino in sviluppo
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